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Tre miniere sgombrate con la forza Domani si riunisce il Ce del Poup 
La lotta continua a Stettino e Danzica, A giorni la riunione del Parlamento 
dove la direzione del porto minaccia che potrebbe decidere mutamenti 
di licenziare chi non cessa lo sciopero nel governo. Entra in gioco la Chiesa? 

Slesia, la polizia contro i minatori 
Il fronte della protesta vacilla ma non cede, sotto i 
colpi di un'azione repressiva sempre più dura. Ieri i 
reparti speciali antisommossa hanno fatto irruzione 
in tre miniere di Jestrzebie, roccaforte dello sciope
ro, e le hanno sgombrate con la forza. La lotta tutta
via continua nelle altre miniere della Slesia, a Danzi
ca e a Stettino. Il comitato centrale del Poup si 
riunirà domani, poi sarà la volta del Parlamento. 

. "rato» Insieme al minatori in sciopero 

?Andreottì auspica 
,lm accordo 
senza sconvolgimenti 
M ROMA «La situazione va 
seguita senza pessimismi ma 
con la speranza che possa es
sere trovato un punto di equi
librio che (accia progredire i 
diritti del lavoratori senza 
sconvolgimenti che creereb
bero problemi politici gravi II 
problema e la ricerca di un 
accordo che possa evitare pò-

i-'slslonl senza ritorno» Il mini
stro degli Esteri Andreotti ha 
commentato cosi la sltuazio-

' he polacca in un Intervento a 
j Vimini. 
'' L'Italia deve far sentire la 
,,'toonria voce sugli awenlmen-
L SI Dolicchi i l a richiesta avan-
„, tata dal liberali In una nota 
E ièlla segreteria, il Pli coglie 
L,l'occa»lone per rimproverare 
„ ,gll altri partiti della coalizione 
» TquaJI si "tanno la guerra dalle 
".colonne del giornali» Invece 
kiidl riflettere su «quanto sta ac-
orcadendo ad Est* I liberali 
• shledono che II governo valuti 

" ì e Iniziative diplomatiche da 
'"mettere in cantiere «per far 
i "sentire la voce dell'Italia pres-

" i o I governi dell'Est» Il PII 
,, considera «assurdo» che, di 
" fronte alle critiche che prò-
''vengono anche dall'interno 

„ del Partito comunista polac-
, So, l'Italia continui la «politica 

di sostanziale appoggio al gè-
' iterale Jaruzelski sotto forma 

nidi consistenti aluti economi-
, rCi». 
(»v «Pieno consenso» alla prò-

^'posta liberale è stato annun-
•melato dal radicale Giovanni 
•uiNegri perché 11 governo «dica 
toiuna parola chiara sul rapporti 
'•''tra l'Italia e il regime di Jarul-
" i «etili». Negri e polemico nei 
.Stonfroml del socialisti perché 

„ Saltando II generale venne in 
liriialla «noi lo accoglievamo In 

«* plana mentre Bellino Craxi e 
gli esponenti di Comunione e 

liberazione si felicitavano del
la visita e lo accoglievano a 
palazzo Chigi» L'on Negri, 
Inoltre, si augura che si tratti 
di una «svista» il comunicato 
del Pel che deiinisce*«oblettl-
vo destabilizzante le richieste 
di dimissioni di Jaruzelski 
avanzate da Solldamosc» 
(analoga critica è stata avan
zata dal demoproletario on 
Franco Russo) Nessuna repli
ca all'attacco radicale da par: 
te del Psl a nome del quale II 
senatore Fabio Fabbri, capo
gruppo al Sanalo, denuncia il 
silenzio dell'Europa Fabbri ri
balta Il ragionamento di Negri 
e dice .L'Italia, che è stato il 
pnmo dei paesi democratici 
ad avviare un dialogo costrut
tivo con il governo polacco, 
ha qualche titolo per farcenti-
re la propria voce ed è auspi
cabile che la nostra diploma
zia lo abbia già fatto» 

Mentre il socialdemocrati
co Ruggero Puleltl, con una 
levata d'Ingegno, pretende 
che II governo compia «dei 
passi ufficiali di condanna dei 
governi comunisti», il «Popo
lo», quotidiano della De, affer
ma che li generale Jaruzelski 
«dovrebbe sapere che le stes
se possibilità di aiuti da parte 
dell'Occidente sono rese diffi
cili se non Impossibili se il 
quadro polacco continuerà ad 
essere quello che è stato sino-
ra» 

A Varsavia alcuni esponenti 
della Cìsl Intemazionale (tra 
questi l'italiano Luigi Cai) han
no incontrato a Danzica I diri
genti di Solidarnosc, tra cui lo 
stesso Walesa «Siamo convin
ti - ha detto Cai - che colloqui 
Ira II potere e Solldamosc sia
no non solo possibili ma ne
cessari, perche non c'è altra 
via di uscita» 

• • VARSAVIA Le linee sono 
due, e si intersecano nel tor
mentato panorama polacco. 
Una è quella, annunciata mer
coledì dall'ufficio politico del 
Poup, di tentare la via del 
compromesso, offrendo mi
sure economiche urgenti per 
fronteggiare le durissime con
dizioni di vita dei lavoraton, 
E Rimettendo di cacciare co

irò che si oppongono alle ri
forme, e facendo esplicito ap-
Ssllo alla mediazione della 

hiesa in questa linea si inse
risce la convocazione del ple
num de) comitato centrale 
previsto da fonti non ufficiali 
per domani, a cui seguirà la 
riunione del Parlamento Pn-
ma ancora, il 31 agosto, i sta
ta convocata la commissione 
sulla riforma economica 

Da questo intrecciarsi di ap
puntamenti politici potrebbe 
scaturire la decisione di un 
nmpasto ministeriale, se non 
addirittura di un mutamento ai 
vertici del governo Sarebbe, 

Suesta, la risposta politica che 
Poup potrebbe dare alla ri

chiesta di Solldamosc di pro
cedere più speditamente sulla 
strada delle riforme, e di al
lontanare dai vertici gli uomini 
che le ostacolano 

Sulla strada di un compro
messo politico si starebbe de
lineando, in queste ore, anche 
un primo tentativo di media
zione della Chiesa, rimasta fin 
qui assente dalla scena. Tra
mite di questa mediazione sa
rebbe Il professor Andrze| 
Stelmachowski, gii consiglie
re di Solldamosc rurale, vici
no alla Chiesa polacca e al Pa
pa, che Ieri si e incontrato pri
ma a Varsavia con rappresen
tanti del governo, poi nella 

parrocchia di Santa Bngida 
con i consiglieri di Solidar-
nosc Adam Michnik e Ta-
deusz Mazowicki, per recarsi 
infine a Danzica dove ha avu
to un colloquio con Lech Wa
lesa 

Difficile comunque com
prendere la portata di questi 
segnali, se si confrontano con 
l'altra linea seguita contempo
raneamente dalle automa po
lacche, quella di una graduale 
ma dura repressione degli 
scioperi, che lascia intendere 
come il potere immagini la so
luzione della crisi un compro
messo sul piano economico, 
raggiunto però dopo la fine 
delta agitazioni («Non voglia
mo trattare con la pistola de
gli scioperi puntata contro di 
noi», aveva detto mercoledì il 
portavoce governativo Ur-
ban), e senza alcuna conces
sione sul piano del nconosci-
mento del pluralismo sindaca-

Su questa linea, le dramma
tiche notizie dalla Slesia parla
no chiaro Durante la notte di 
ieri, reparti antisommossa del
la polizia, affluiti nel centro 
minerario di Jestrzebie, dal 
quale all'inizio delta settimana 
scorsa aveva preso il via l'on
dala delle agitazioni operaie, 
hanno fatto irruzione nelle mi
niere .Borynia», «Marcinek» 
nella vicina Koszyce, e nel 
complesso di Moszczenlca. 
L'operazione è scattata alla 
«Borynia», verso le 19 di mer
coledì Poco prima, una co
lonna composta da un centi-
Gaio di camion militari, auto-

lindo e idranti, era entrata 
nella citta, e si era diretta ver
so la miniera I minatori han
no formato una sorta di cate-

Su un monumento sventola la bandiera di Sofloamosc 

na umana davanti alla statua 
di Santa Barbara, cantando in
ni Lo scenario consueto si i 
ripetuto, ordine di sgombro, 
poi irruzione degli -Zorno» 
che hanno trascinato via di 
peso gli scioperanti, carican
doli sugli autocarri e portan
doli a casa La direzione ha 
fatto sapere che oggi tutti do
vranno presentarsi regolar
mente al lavoro Identici epi
sodi alla miniera «Marcinek» e 
nel complesso di Moszczenl
ca. Nella nottata, ad operazio
ne conclusa, l'agenzia di 
stampa ufficiale Pap annun
ciava cinicamente che sii 
scioperanti avevano abbando
nato «volontariamente» la mi
niera «Marcinek», e che si era 
pacificamente concluso an
che lo sciopero alla «Borynia». 

L'occupazione continua, 

invece, in altre tre miniere di 
Jestrzebie, la «Manifesto di lu-gio», la prima a scendere in 

Ita, la «Trentennio della Po
lonia popolare», e la «Jestrze
bie» Nella tarda serata di ieri 
un centinaio di veicoli della 
polizia ha circondato la minie
ra «Manifesto di luglio», all'in
terno della quale sono asser
ragliati circa seicento minato
ri 

La lotta prosegue al porto 
di Stellino, il cui accesso i sla
to sbarrato dai lavoratori Due 
navi della marina militare po
lacca che avevano cercato di 
avvicinarsi ai quartier genera
le degli scioperanti di Stellino, 
inoltre, sono state costrette a 
ritirarsi a causa della decisa 
reazione degli operai, morsa 
di un massiccio assedio poli

ziesco, anche nei cantieri di 
Danzica gli operai non cedo
no. Al porto, la direzione ha 
tatto sapere Ieri ai lavoratori 
che, se entro la serata non 
avranno firmato una dichiara
zione con la quale rinunciano 
allo sciopero, saranno licen
ziati in massa. Ma la resistenza 
popolare non si piega. Ieri, nel 
pieno centro di Varsavia, si i 
svolta una manifestazione po
polare di appoggio a Solldar-
nosc 

Nella notte di mercoledì, 
infine, Zbigmew Buiak, uno 
dei leader più radicali di Soll
damosc, è fuggito dalla sua 
abitazione circondata dalla 
polizia per rientrare nella 
clandestinità Fra le altre noti
zie di ieri, quella dell'arresto 
del due presunti assassini del
l'ex consigliere di Solldamosc 
Stneiecki, ucciso I' 11 luglio. 

Il leader di SoBdam@S£ Bujak 
passa alla clandestinità 

MF£» •*>«• 

Il sindacalista di «Solidamosc Zbignew Bujak insieme al cardinale 
Glemp In una recente foto 

• H VARSAVIA Al redattore 
dell'agenzia di stampa occi
dentale che lo aveva appena 
Intervistato, qualche giorno 
fa, sorridendo aveva detto 
«Stia attento adesso che esce 
di casa, quelli 11 fuori magari 
sono capaci di arrestare an
che lei» «Quelli li fuori» erano 
i poliziotti in borghese che, a 
bordo di due auto, stazionava
no davanti alla sua abitazione 
di Varsavia. La misura era sta
ta presa per evitare che potes
se recarsi in fabbrica, a guida
re gli scioperi Ma ieri, dopo la 
messe di arresti di dirigenti di 
«Solidamosc», ha preferito 
scappare per evitare di finire 
in galera E adesso Zbigniew 
Bujak, uno dei leader del sin
dacato clandestino polacco, 
si è dato alla clandestinità. La 
notizia è riportata dalle agen
zie occidentali, che citano 
fonti dell'opposizione, e ag
giunge una nuova nota di ten
sione al dramma che la Polo
nia sta vivendo in queste ore 

Zbigmew Buiak non è uno 
dei mille dingenti di Solidar-
nosc E piuttosto uno dei più 

ascoltati, se non II principale, 
dei consiglieri del leader del 
sindacato, Lech Walesa E 
propno Bujak è venuta la ri
chiesta che ha modificato de
finitivamente la posta in gioco 
portandola da sindacale a po
litica «Il generale Jaruzelski 
deve dimettenìt'ideve abban
donare il suo posto di gover
no SI è dimostrato incapace 
di intavolare trattative con noi 
e risponde con l'uso della for
za alle nostre richieste», aveva 
detta il «consigliere» di Wale
sa La sua dichiarazione, nbat-
tuta da tutte le agenzie di 
stampa, aveva avuto immedia
to effetto sui quotidiani euro
pei, e Italiani in particolare 
«Solidamosc Jaruzelski vatte
ne», erano i titoli che campeg
giavano sulle prime pagine Se 
non rispecchiavano fedel
mente le frasi dette da Bujak, 
la sostanza restava intatta So
lidamosc ha alzato paurosa
mente il Uro delle sue nchie-
ste Dal nconoscimento del 
pluralismo sindacale e di au
menti per gli operai, a rivolta 
di massa contro la riforma 

economica e chi la gestisce. 
Un «salto di qualità» che ri
schia di restringere a una mi
sura invisibile I già ristrettissi
mi margini di trattativa tra go
verno e Solidamosc 

Che cosa accadrà adesso è 
diffìcile da prevedere Buiak, 
secondo le fonti citate dall'a
genzia, avrebbe capito che 
stava per essere arrestato, dal 
momento Che in queste ore 
stanno scattando le manette 
ai polsi di decine di altri din-

Sentl di Solidamosc -ultimo 
ei quali è Zbigmew Janas, 

fermato dalla polizia all'inter
no della fabbrica di tratton 
«Ursus» di Varsavia, la stessa 
nella quale lavora Bujak, e 
condannato a un mese di de
tenzione dopo un processo 
per direttissima In ogni caso 
la sua fuga conferma da una 
parte il livello di tensione a cui 
e giunto lo scontro in atto e, 
dall'altra, apre una prospetti
va buia sulle immediate possi
bilità di una soluzione ragio
nata, politica, al conflitto so
ciale che sta lacerando eco
nomicamente e socialmente 
la Polonia 

L'opposizione chiede un governo provvisorio 

Birmania, Maung rilancia 
Liberati i leader del dissenso 

ni « • RANGOON II presidente 
-te birmano Maung Maung ha 

compiuto un nuovo e stanili-
, ..catlvo gesto di distensione 
,1 verso l'opposizione ordinan-
« do la scarcerazione del mas-
•'-"«imo esponente del dissen
ni so II generale Aung Cyu è 
n, .stalo rilasciato Ieri insieme 
. . . ad altri dieci esponenti del-

l'opposizione latti arrestare 
dal predecessore di Maung, 

•"' '&ln twin, nel coreo della ri-
««'volta che pose line al suo 
8 breve mandato presidenziale 
•HJI 12 agosto Morso. Il genera-

. c , le Aung Gvu aveva partecipa-
„ io, nel 1968, al putsch che 

..Instaurò l'attuale regime bir-
" mano ma, l'anno successivo, 

""si allontanò dalla nuova oli-
511 Marchia accusando il gover
n a n o di incapacità e comizio-
f i n e . All'Inizio di agosto venne 

imprigionato per aver pubbli 
cato sul giornali alcune «let
tere aperte contro la corru
zione e la decadenza» del re 
girne del partito unico socia
lista, nelle quali attaccava il 
fallimento delle riforme eco
nomiche avviate dal governo 
e la xenofobia dei dirigenti 
politici Dopo l'arresto il no
me di Aung Gvu era diventa
to una sorta di gndo di batta
glia per l'opposizione scesa 
in strada prima per chiedere 
le dimissioni di Sem Lwm e 
poi per costringere Maung 
ad avviare II processo di de
mocratizzazione del paese 

Ieri mattima a Rangoon 
Aung Gyi è stato salutato da 
migliala di persone quando è 
giunto nella sua casa e po
che ore dopo, una folla di 

duecentomila persone si e 
radunata per ascoltare le sue 
dichiarazioni 

Aung ha invitato la popola
zione ad avere fiducia nel 
presidente Maung ma ha 
chiesto anche la formazione 
immediata di un governo 
provvisorio che guidi il paese 
nella fase di transizione ver
so la democrazia «Ho piena 
fiducia in Maung - ha detto ti 
leader dell opposizione - ma 
è necessario costituire subito 
un governo provvisorio per 
evitare I anarchia e gli spargi
menti di sangue» Aung è 
preoccupato che la situazio
ne possa precipitare ed ha m 
vitato I esercito e la popola
zione a rispettarsi a vicenda 
ed evitare la violenza 

Un giornalista dell Asso 

ciated press che ha raggiunto 
Victona Point una citta all'è 
strema punta meridionale 
della Birmania, al contine 
con la Thailandia, ha riferito 
che la citta è nelle mani di 
una milizia popolare organiz
zata dagli studenti mentre 
tutte le forze di polizia e del-
1 esercito I avevano abban
donata Gli studenti, ormai 
convinti di essere padroni 
del campo, hanno riferito 
che la stessa situazione di Vi
ctoria Pomi si venfica in mol
te altre città 

Nella capitale ieri sera 
Maung ha annunciato che il 
prossimo 12 settembre si 
svolgerà il congresso straor
dinario del partito socialista 
unico per esaminare la pro
posta di referendum sul regi
me 

Se riconoscerà lo Stato ebraico 

I laburisti israeliani: 
«Tratteremo con l'Olp» 
I H GERUSALEMME I labunstl 
israeliani sono disposti a trat
tare con l Olp che il governo 
di Tel Aviv considera un orga
nizzazione terronstica in 
cambio del nconoscimento 
dello Stato ebraico Allo sco
po di promuovere il dialogo il 
ministro degli Esten, il laburi
sta Sturnon Peres, ha lanciato 
una iniziativa diplomatica che 
presuppone la collaborazione 
dei governanti dell'Europa 
occidentale 

Il presidente della commis
sione esteri e difesa della Ca
mera Abba Eban ha reso noto 
che nella pnma settimana di 
settembre si recherà in Gran 
Bretagna, Germania federale 
Francia e Belgio per chiedere 
ai governanti locali di fare 
opera di persuasione verso i 
dirigenti dell'Olp La missione 

precederà di pochi giorni il 
previsto intervento di Yasser 
Arafat davanti al Parlamento 
europeo a Strasburgo 

In un intervista ali Ap, il 
parlamentare israeliano ha af
fermato che se l'Olp rinunce
rà alle pratiche terronstiche e 
accetterà le nsoluziom 242 e 
338 dell Onu che nconosco-
no implicitamente 1 esistenza 
dello Stato ebraico, i labunstl 
non avranno difficoltà a con
siderare ì suoi esposti come 
«intertocuton» La stessa am
ministrazione statunitense, 
che si nfiuta di trattare con 
I organizzazione palestinese, 
ha notato Abba Eban cambie-
rebbe opinione «Si trattereb
be - ha sottolineato Eban - di 
una svolta nvoluzionana» 

I segnali giunti ultimamente 
dal movimento palestinese 

sembrano andare, peraltro, 
nella stessa direzione auspica
ta dai laburisti II numero due 
dell'Olp, Salari Khalaf, non più 
tardi di martedì, aveva dichia
rato alla radio austriaca 
«Israele è li esso esiste per 
quanto nguarda la realtà poli
tica» Lo stesso Arafat nelle 
passate settimane aveva mani
festato in un'intervista a «Play
boy» la disponibilità a ncono-
scere Israele 

Nella circostanza, Eban ha 
preso posizione contro i prov
vedimenti di espulsione adot
tati dalle autontà israeliane 
nei confronti dei palestinesi 
sospettati di incitare la nvolta 
nei lemton occupati «Essi 
creano solo una situazione di 
cnsi con gli Stati Uniti e non 
vedo alcuna contropartita in 
termini di sicurezza», ha nle-
vato 

Papandreu 
sta male, 
ricoverato 
a Londra 

Il pnmo ministro greco Andreas Papandreu (nella foto) e 
partito improvvisamente per Londra dove si sottoporrà a 
controlli medici Papandreu, 69 anni, soffre di insufficien
ze circolatone Già due giorni fa il primo ministro era stato 
ricoverato d'urgenza ad Atene per disturbi cardiorespira
tori I medici gli hanno diagnosticalo una stenosi all'aorta, 
un restnngimento della pnncipale arteria che distnbuisce iì 
sangue al cuore e che pub essere corretto con un interven
to chirurgico Papandreu si è recato a Londra accompa
gnato da Ire cardiologi greci per ulterlon analisi di labora-
tono 

A Roma 
la vedova 
di Bukharin 

Anna Urina la vedova di 
Nicholai Bulinami, è giunta 
Ieri sera a Roma provenien
te da Mosca con un volo di 
linea della compagnia di 
bandiera sovietica atterrato 
all'aeroporto di Fiumicino 

^^^»«™»»^™"»«""»> poco prima delle 21. Anna 
Urina e in Italia per la presentazione del film di Carlo 
Lizzani «Caro Gorbaclov» che sarà fatta a Venezia U ve
dova di Bukharin, che è accompagnata dal nipote Nicholai 
di 16 anni. * slata salutata, tra gli altri al suo arrivo all'aero
porto, dal regista del film, dal produttore Filiberto Bandlnl, 
dal responsabile dei rapporti intemazionali del Pel, on. 
Antonino Rubbi, e dal capo ulflcio stampa dell'ambasciala 
sovietica Wladimir Golubkin U signora Urina, che non 
ha fatto dichiarazioni, proseguirà per Venezia probabil
mente domenica mattina. 

Quasi duemila profughi al 
giorno amvano in Rwanda 
dal Burundi per sottrarsi al 
clima di odio che si e In
staurato nel paese dopo gli 
scontri etnici che hanno 
causato oltre 5 000 morti 

"^•"••""«^»»»^""""""™" SI tratta esclusivamente di 
Hutu, separati da ataviche rivalità dai lutai che, nonostante 
siano in netta minoranza (rappresentano solo il 15* della 
popolazione), hanno in mano le chiavi del potere Ieri II 
governo belga ha chiesto all'Onu e alla Croce rossa di 
inviare osservatori per chiarire la situazione e le responsa
bilità dei massacri. 

Burundi, 
esodo di Hutu 
La carneficina 
continua 

Pochi 
oli aiuti Usa 
I contras 
smobilitano ? 

U radio honduregna ha ri
ferito che I contras si prepa
rano a congedare la metà 
delle sue forze mercenarie 
di fronte all'incerta pro
spettiva degli aiuti umanità-
ri e militari americani. I diri-

• " " • ^ ^ " » ^ ™ " " ^ ^ ™ genti contras dovrebbero 
annunciare una decisione al riguardo nelle prossime ora. 
SI paria di congedare circa diecimila mercenari, distaccati 
sia in Honduras che in Nicaragua, in difficoltà a causa della 
mancanza di rifornimenti e munizioni 

TransUvania, 
Mosca sollecita 
un negoziato 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, 
Ghennady Gherasimov 
(nella foto), è Intervenuto 
sul problema della mino
ranza ungherese in Romania. L'Urss auspica un negoziai > 
tra l'Ungnena e la Romania per discutere II plano di Ceau-
sescu che vuole distruggere I paesi della Transltvanla per 
insediare la popolazione contadina in «centri agro-Indu
striali, di nuova costruzione, strappando alle proprie radici 
culturali gran parte della minoranza ungherese che vive in 
quel villagi 

I consiglieri comunali di un 
centinaio di località scelte 
dal governo belga come 
possìbili sedi di «pattumiere 
nuclean» sono sul piede di 
guerra da quando hanno 
appreso di essere tra i sele
zionati dall'Ente statale di 

gestione delle scone radioattive U notizia è stata diffusa 
dai parlamentari verdi mentre il governo sperava di con
durre l'operazione in sordina, per evitare fino all'ultimo la 
pubblicità, le proteste e i contraccolpi politici della deci-

Scorie nucleari, 
in Belgio 
I comuni 
contro il governo 

Distensione 
tra il Vaticano 
e il governo 
di Fldel Castro 

Il Papa, ricevendo a Castel-
gandolfo sette vescovi cu
bani, ha auspicato che «I se
gni positivi che emergono 
negli ultimi anni si sviluppi
no e consolidino ulterial-
mente in modo che la Chie
sa possa compiere libera

mente anche a Cuba la propna missione di evangelizzazio
ne usando tutu I mezzi allo scopo necessari» Dopo un 
accenno alle difficoltà incontrate dalla Chiesa cubana nel
la sua crescita, il Papa ha aggiunto che «è sempre meglio 
proseguire sulla via del dialogo» 

VMO.NIA LORI 

Ingerenze di Usa e Israele 
Libano: .sciopero generale 
per garantire 
le elezioni presidenziali 
••BEIRUT (partiti della sini
stra libanese hanno proclama
to per oggi uno sciopero ge
nerate in tutto il paese, con la 
sola esclusione della parte est 
di Beirut Lo sciopero è stato 
indetto «contro l'intervento 
degli Stati Uniti e di Israele 
nelle elezioni presidenziali» 
Sulla consultazione secondo 
Robert Prangie, figlio dell an
ziano candidato alta presiden
za peserebbe la rottura dei 
negoziati fra Sina e Stati Uniti, 
propno in mento alle elezioni, 
che, secondo la Costituzione, 
dovrebbero tenersi entro il 23 
settembre 

Consultazioni per garantire 
il regolare svolgimento della 
consultazione sono in corso 
in questi giorni fra personalità 
libanesi e i dingenti smani 11 
pnmo ministro libanese ad in* 

tenm Setim EI Hoss, rientrai 
nella capitale libanese dop J 
una breve visita a Damascc 
ha dichiarato ien che le aute, 
rità sinane «hanno espress 
tutta la loro buona volontà 
per aiutare il Ubano & risolve 
re questo problema 

A Damasco si è recato an 
che il leader druso Walld Jurr 
blatt, a capo di una delegazìo 
ne del partito socialista libr 
nese Jumblattèstatoncevui 
dal vicesegretario general 
del partito Baath siriani 
Abdallah Al-Ahmar 11 colli
quici ha avuto al centro gli s\ 
luppi della situazione «alla li 
ce dell'escalation delle fon 
isolazioniste appoggiate de 
1 imperialismo e dal sionismi 
ed il ruolo da loro svolto msi 
me con il governo e l'esercii 
libanese, nel! intento di osi 
colare le elezioni* 
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